
SPAGNA, DOPO IL MATCH COL REAL

Il «Camp Nou» di Barcellona
a rischio squalifica

PREMIERSHIP INGLESE

Keane affonda il “suo” Leeds
Il tecnico Venables rischia il posto

CAMPIONATO AUSTRIACO

Impresa dello Sturm Graz
Austria Vienna battuto in casa

SPAGNA, 11ª GIORNATA DELLA LIGA

Valencia facile sul Valladolid
Il Maiorca non va oltre il pari
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Rischia grosso il «Camp Nou» di
Barcellona, dopo il lancio di una testa di
maiale da parte dei tifosi catalani contro
Luis Figo, durante l'incontro di sabato
tra Barça e Real Madrid. La federazione
deciderà martedì prossimo sulle
sanzioni contro il club blaugrana per
questi incidenti. Se saranno considerati
poco gravi, il Barcellona potrà subire
una squalifica del campo da una a tre
partite, se invece verranno considerati
molto gravi, la chiusura potrà riguardare
anche l’intera stagione.

Il Tottenham supera il Leeds Utd. nel
posticipo della Premier League.
decidono i gol di Teddy Sheringham al
12’ e dell’ex Robbie Keane al 41’. Il
giovane talento irlandese era passato
alla squadra di Londra per 11 milioni di
euro nello scorso agosto.
La sconfitta subita dal Leeds, l’ottava
della stagione, mette in cattive acque
l’allenatore Terry Venables, che nelle
ultime nove gare ha raccolto una sola
vittoria. Adesso il Leeds galleggia al 14˚
posto in classifica.

Bel successo in trasferta per lo Sturm
Graz, impegnato nel posticipo
della 20ª giornata del campionato
austriaco. La squadra avversaria della
Lazio nel prossimo turno di Coppa Uefa
ha vinto per 2-1 sul campo dell'Austria
Vienna prima in classifica. Di Amoah
(12’) e Szabics (45’) le reti dello Sturm
mentre, per l’Austria, gol al 54' di
Rushfeldt. Ora lo Sturm è secondo in
classifica, a pari merito con il
sorprendente Pasching, a quota 32 e ad
undici punti di distacco dall'Austria.

Il Valencia (inserito nel girone B di
Champions League con Roma, Ajax e
Arsenal) ha guadagnato il terzo posto (a
quota 21 punti) della Liga battendo 2-0 il
Valladolid con doppietta di Mista, in rete
al 9’ e al 30’. Al comando resta la Real
Sociedad con 23 punti, uno in più del
Maiorca che ieri si è fatto bloccare in
casa 1-1 dal Villareal. Ospiti in vantaggio
con Martin Palermo al 22’, gol del
pareggio di Pandiani al 56’. Occasione
persa anche dal Celta che non va al di là
dello 0-0 a Vigo contro l’Osasuna.

Massimo De Marzi

PIACENZA A secco di vittorie da nove giornate, il Piacenza
interrompe il digiuno battendo il Torino e si allontana
dalle zone minate. Il gol di Di Francesco ha puntellato la
panchina di Agostinelli e reso sempre più delicata la situa-
zione del Toro. Dopo la scoppola rimediata nel derby, i
granata (ieri in maglia bianca) hanno dimostrato almeno
carattere, dominando sul piano del gioco e delle occasioni.
La squadra di Ulivieri, però, ha pagato a caro prezzo
l’ennesima distrazione difensiva e la cronica incapacità di
trovare la via del gol. Lucarelli, che in campionato non
segna da gennaio, ieri ha avuto un paio di clamorose
occasioni, ma il bomber, al pari di Ferrante, ha trovato
sulla sua strada un superlativo Guardalben, che ha abbassa-
to la saracinesca in una ripresa giocata ad una porta.

Al Garilli piove a dirotto, così si gioca fin dall’inizio
con l’ausilio dei riflettori. Malgrado il terreno pesante,
Ferrante cerca subito il colpo ad effetto, mentre il Piacenza
perde Montano per un guaio muscolare e getta nella mi-
schia Caccia. L’avvio è tutto del Toro, che al 6’ si divora il
gol, con Conticchio e Lucarelli che si ostacolano, sbaglian-
do a un metro dalla porta. La risposta dei padroni di casa è
affidata a Di Francesco, che testa i riflessi di Bucci, bravo
anche poco più tardi su Hubner. Il Piacenza sale di tono e
al 23’ trova il vantaggio. Il Torino perde malamente palla
(ma forse c’è un fallo su Lucarelli) e poi, sul cross di
Caccia, lascia liberissimo sul secondo palo Di Francesco,
che non ha problemi a insaccare di testa. Trovato il gol, la
formazione di Agostinelli si ritira indietro e la partita la
fanno solo gli ospiti. De Ascentis fa venire i brividi a
Guardalben, che è strepitoso al 35’ sul colpo di testa di
Lucarelli e poi attento sugli innumerevoli corner conqui-
stati dal Toro.

Nella ripresa i granata mettono sotto assedio la porta
del Piacenza. Lucarelli reclama invano un rigore e dopo
dieci minuti si vede negare un gol fatto da un doppio
miracolo di Cardone e Guardalben. Ulivieri inserisce Som-
mese e Scarchilli per aumentare il tasso di fantasia, il
Piacenza perde per infortunio anche Hubner e, col solo
Caccia di punta, si limita a difendere l’1-0. Il Torino domi-
na ma Guardalben dice no a Ferrante e più tardi a Scarchil-
li. Il finale vede l’arrembaggio degli ospiti. Un gol di Galan-
te viene giustamente annullato per fuorigioco, Osmano-
vski (subentrato a un isterico Lucarelli, che ha preso a calci
la panchina dopo la sostituzione) e Lamacchi pagano col
rosso un accenno di rissa e al secondo dei sette minuti di
recupero Guardalben spegne l’ultima speranza di Ferran-
te. Piacenza vince e sorride, malgrado la corsa di Maresca
in ospedale per accertamenti, dopo un colpo subito nel
finale.

PARMA: Frey, Benarrivo, Bo-
nera, Ferrari, Junior, Lamou-
chi, Barone (47' st Brighi), Filip-
pini, Nakata (39' st Bresciano),
Bonazzoli (41' st Gilardino),
Mutu.

ROMA: Antonioli, Cufrè (1' st
Fuser), Samuel, Aldair (10' st
Ferronetti), Panucci, Emerson,
Guardiola, Guigou (32' pt Bom-
bardini), Candela, Montella,
Batistuta.

ARBITRO: Collina

RETI: nel pt 12' Bonazzoli, 28'
Mutu su rigore; nel st 26' Bo-
nazzoli.

NOTE: Angoli: 8-4 per la Ro-
ma. Recupero: 2' e 5'. Ammoni-
ti: Bonera, Filippini, Ferrari, e
Bombardini.

CHIEVO: Ambrosio, Mensah,
Legrottaglie, D'Anna, Lanna, La-
zetic (11' st Della Morte), Anders-
son, Passoni (28' st Bierhoff),
Franceschini, Cossato, Marazzi-
na (17' st Nalis).

EMPOLI: Berti, Belleri, Cribari,
Atzori, Cupi, Grella (32' pt Grie-
co; 28' st Tavano), Giampieretti
(20' st Cappellini), Buscè, Van-
nucchi, Di Natale, Rocchi.

ARBITRO: Bolognino

RETI: nel pt 27' Marazzina.

NOTE: Angoli: 7-6 per l'Empoli.
Espulso: nel st, al 13' Andersson
per doppia ammonizione. Ammo-
niti: Legrottaglie, D'Anna, Cap-
pellini, Buscè e Atzori per gioco
scorretto; Berti per proteste; Am-
brosio e Franceschini per com-
portamento non regolamentare.

BRESCIA: Micillo, Martinez,
Petruzzi, Dainelli, Seric, Filippi-
ni (21' st Schopp), Appiah, Matu-
zalem, Bachini, Baggio, Tare

UDINESE: De Sanctis, Krol-
drup, Sensini, Bertotto, Alberto,
Pizarro, Bedin, Pieri, Warley
(13' st Iaquinta), Jorgensen (42'
st Gemiti), Jancker (31' st Man-
fredini).

ARBITRO: Trefoloni

RETI: nel pt 8' pt Jorgensen; nel
st 23' Sensini (aut).

NOTE: Angoli: 14-4 per il Bre-
scia. Recupero: 2' e 4'. Espulso:
Bedin al 45' st per doppia ammo-
nizione. Ammoniti: Matuzalem,
Warley, Dainelli, Appiah, Alber-
to, Filippini per gioco falloso, Be-
din per comportamento non re-
golamentare e per gioco falloso.

MILAN: Dida, Simic, Costacur-
ta, Maldini, Kaladze, Gattuso,
Pirlo (20' st Ambrosini), See-
dorf, Rivaldo, Serginho (37' st
Chamot), Inzaghi (23' st She-
vchenko).

INTER: Toldo, Vivas (1' st Za-
netti), Cordoba, Cannavaro,
Coco, Conceicao (29' st
Okan), Di Biagio, Farinos (37'
st Kallon), Morfeo, Vieri, Reco-
ba

ARBITRO: Paparesta

RETI: nel pt 13' Serginho.

NOTE: Angoli: 6-0 per l'Inter.
Recupero: 1' e 4'. Ammoniti: Di
Biagio, Cordoba, Inzaghi e Ser-
ginho per gioco falloso.

JUVENTUS: Buffon, Ferrara,
Fresi, Iuliano, Zenoni, Baioc-
co (16' st Camoranesi), Tac-
chinardi, Zambrotta, Nedved
(22' st Del Piero), Salas (16' st
Di Vaio), Zalayeta

BOLOGNA: Pagliuca, Zac-
cardo, Zanchi, Paramatti, Ner-
vo (40' st Frara), Amoroso, Oli-
ve (48' st Bellucci), Colucci,
Smit, Cruz, Signori (23' st Lo-
catelli).

ARBITRO: Farina

RETI: nel st, 21' Signori (rigo-
re), 41' Iuliano.

NOTE:Angoli: 12-0 per la Ju-
ventus. Recupero: 1' e 5'. Am-
moniti: Buffon per fallo da ulti-
mo uomo, Smit e Olive per gio-
co scorretto, Pagliuca e Para-
matti per proteste.

PERUGIA: Rossi, Sogliano,
Di Loreto, Milanese, Ze Ma-
ria, Pagliuca (33' st Baronio),
Obodo, Fusani, Grosso (44'
st Loumpoutis), Miccoli, Ca-
racciolo (7' st Amoruso).

COMO: Ferron, Gregori, To-
mas, Brevi (20' st Cauet),
Stellini, Binotto, Corrent, Alle-
gretti, Benin (13' st Serna),
Rossi (32' st Music), Bjelano-
vic.

ARBITRO: Morganti

RETI: nel pt, 14' Fusani; nel
st, 3' Miccoli, 49'
Milanese.

NOTE. Angoli: 4-4. Recupe-
ro: 3' e 4'. Ammoniti: Obodo,
Grosso e Cauet per gioco fal-
loso. Spettatori: 7.000 circa.

Simonetta Melissa

PARMA Forse la Roma ha già perso
il treno scudetto. È a nove punti dal
duo di testa, Juve e Milan, ed è
soltanto a metà classifica. Ieri ha
offerto la sua faccia peggiore. Gio-
co appena sufficiente, alcune occa-
sioni sprecate e la difesa tutt'altro
che ermetica. In Emilia ha perduto
la bellezza di otto punti: sconfitta a
Bologna la prima di campionato,
raggiunta sul pari due settimane fa
a Piacenza, martirizzata al Tardini.
Chissà cosa succederà a Modena.
Erano trasferte difficili, ma tutt'al-
tro che impossibili.

Il Parma per contro riesce a di-
fendere il proprio vantaggio, a por-
tare a casa un risultato, dopo le mil-
le occasioni sprecate in questo av-
vio di stagione, fra coppe e campio-
nato. Adesso che è fuori da tutto
può riconcentrarsi sul campionato
e provare a inseguire il sesto, se
non il quarto posto. La Roma con-
ferma tutte le perplessità che mo-
strava Capello la scorsa estate. Dis-
se che valeva il quarto posto, al mo-
mento sembra una previsione otti-
mistico. Roma e Parma hanno ora
gli stessi punti, 16 a testa, ma parti-
vano con obiettivi molto differenti.

Il Parma passa in vantaggio
all'11', grazie a una disattenzione
della difesa giallorossa. Una palla
rimpallata tra Mutu e Samuel fini-
sce in area per Bonazzoli (Aldair lo
tiene in gioco), abile nel taglio al
centro. Il lungo ex azzurrino di sini-
stro trafigge Antonioli sulla pro-
pria destra. Ma al 5' la Roma avreb-
be meritato il vantaggio, evitato sol-
tanto da un miracolo di Frey su
Montella: cross di Panucci da de-
stra e colpo di testa dell'ex-Aeropla-
nino in posizione centrale, bravissi-
mo il portiere a intuire e respinge-
re. Il raddoppio al 23'. Un contra-
sto a centro area tra Aldair e Bonaz-
zoli è punito da Collina con il cal-
cio di rigore, il 7˚ contro per la
Roma in questo campionato. Tra-
sforma Mutu in maniera esempla-
re, spiazzando Antonioli: palla a si-
nistra, portiere dalla parte opposta.
Alla mezz'ora Capello decide il pri-
mo cambio: fuori Gianni Guigou,
che non gradisce tant'è che esce al
rallentatore, per il quasi debuttante
Bombardini. Al 33' la Roma avvici-
na il pareggio. Punizione dalla de-
stra di Guardiola, Emerson gira di
testa, la palla scheggia la traversa.

Alla Roma mancano 5 potenzia-
li titolari: Totti, Cassano, Delvec-
chio, Tommasi e Zebina (al Parma
solo Adriano) ma il nulla gialloros-
so non può giusticarsi solo con le
assenze.

Il secondo tempo scorre via
aspettando che la Roma accorci le
distanze per tentare di rimontare il
Parma, mille volte vittima di se stes-
so. L'operazione neppure riparte.
Prandelli è stato scottato talmente
tante volte che la vera notizia è che
riesce a portare a casa i tre punti
senza soffrire troppo.

Appena entrato, Fuser sfiora su-
bito il 2-1, ma Frey una volta di più
è vigile. Il portiere francese ha sulla
coscienza l'eliminazione subita in
Uefa undici giorni fa. Ieri era in
giornata di grazia. Come Mutu,
che ha sfiorato il raddoppio al 27'
del secondo tempo, su punizione:
Antonioli leva dal sette. Un minuto
dopo arriva la rete che chiude defi-
nitivamente ogni discorso: calcio
d'angolo dalla sinistra di Mutu, as-
sist involontario di Guardiola per
Bonazzoli che di testa, senza nean-
che saltare, fa doppietta. Il resto si
potrebbe anche non giocare. Allo
scadere il Parma sfiora il poker,
con Gilardino stoppato da una cu-
riosa parata di Antonioli con il tac-
co.

Con uno striscione pesantemente
offensivo, mostrato all'inizio del
secondo tempo, la curva giallorossa
ha risposto all'articolo de “La
Padania” che aveva bollato come
fannulloni i tifosi che avevano
protestato in settimana davanti al
palazzo della Federcalcio. La pagina
speciale del quotidiano leghista era
stata pesantemente criticata anche
dal tecnico della Roma Fabio
Capello, che ieri ha accuratamente
evitato ogni tipo di polemiche.
«Abbiamo avuto due occasioni
importanti - dice il tecnico
giallorosso - la traversa di Emerson
sul finire del primo tempo e una
punizione di Batistuta che poteva
ancora riaprire il match. È stato il
rigore a metterci ko, ma dell'arbitro
non voglio parlare perché quando
dico una cosa non si sa mai come a
va a finire. Collina l'ha fischiato,
evidentemente ha visto il rigore».

s.m.

Piacenza-Torino

Pari (1-1) tra Brescia e Udinese. Fanno tutto i friulani: prima Jorgensen, poi l’autogol del centrale argentino

Sensini si sbaglia, Mazzone si salva

PARMA 3
ROMA 0

CHIEVO 1
EMPOLI 0

BRESCIA 1
UDINESE 1

MILAN 1
INTER 0

JUVENTUS 1
BOLOGNA 1

PERUGIA 3
COMO 0

sabato

La curva romanista
risponde all’articolo
de «La Padania»

ieri pomeriggio

Di Francesco-gol
Toro sempre più giù

Giorgio Mora

BRESCIA Ancora un pareggio casalingo,
l’ennesimo, per il Brescia. E buon per
l’undici di Mazzone, perché in avvio di
ripresa l’Udinese andava a un passo dal
segnare un gol che, dopo il vantaggio di
Jorgensen a inizio partita, avrebbe prati-
camente chiuso la contesa. Una volta
scampato il pericolo, gli uomini di Maz-
zone ci mettevano l’anima, giocando a
spron battuto su un campo fradicio, so-
stenuti da un pubblico intirizzito in un
pomeriggio da lupi, ma appassionato nel-
lo “spingere” i propri beniamini verso il
pari. Che alla fine, ai padroni di casa, va
pure stretto. Infatti il Brescia dopo gli
errori della prima frazione di gioco (uno,
colossale, di Micillo era costato il vantag-
gio dei bianconeri), metteva nel carniere
un ventaglio d’occasioni sotto porta tutte
fallite, per inerzia o per sbadataggine.
Una in particolare, l’ultima, capitata sui
piedi di Baggio, non aveva l’esito sperato
dal Rigamonti: il Divin Codino, spaesato

come mai, si faceva anticipare da De Sanc-
tis, in altre circostanze molto incerto. Po-
co prima, a mettere le cose a posto ci
aveva pensato Bachini, tambureggiante
per lungi tratti sulla sinistra, che lanciava
in mezzo un pallone forte e tagliato: dal
mischione emergeva la nuca di Sensini,
che bissava così l’exploit all’incontrario
di San Siro, infilando De Sanctis e pareg-
giando l’impresa di Jorgensen. Per il re-
sto la partita metteva in evidenza, a metà
tra polvere e altare, la prestazione di Tre-
foloni. L’arbitro, dal cartellino sin troppo
facile, faceva orecchie da mercante in al-
meno due circostanze off limits nell’area
di rigore bianconera. Sul piano tattico,
nel primo tempo ammirata un’Udinese
accorta (priva di Muzzi per via di una
contrattura rimediata nell’ultimo allena-
mento), pronta a spingersi sulle corsie
esterne anche se quasi mai la sfera giunge-
va sulla testa di Jancker. Nella ripresa i
friulani, dopo il possibile colpo del ko,
abbassavano la guardia e i biancazzurri di
Mazzone si facevano sotto. Nella bufera
di Mompiano, il Brescia provava e ripro-

vava a far suo l’incontro. E invece alla
fine, per Tare e compagni, solo applausi e
un misero punticino, che fa poca classifi-
ca e non dà sprone morale. A proposito
di Tare, ieri l’attaccante albanese, un tem-
po inviso allo stadio, ha sostenuto da solo
il peso dell’attacco, battendosi come un
leone e segnando pure un gol nel finale,
annullato del guardalinee per presunto
fuorigioco. In sala stampa due tecnici dal-
l’umore opposto: moderato e tranquillo
Spalletti, soddisfatto del punto ottenuto.
«Buon primo tempo, potevamo chiudere
la partita - ha spiegato - poi il Brescia ci
ha messo sotto». Umore nero invece per
Carletto Mazzone. «La squadra ha dato il
massimo, potevamo pure vincere, nella
ripresa l’avremmo meritato». Infine il tec-
nico lanciava un messaggio alla società:
«Abbiamo una rosa ridotta, domenica
mancheranno Matuzalem e Dainelli
(squalificati, ndr.). Spero di riuscire a
mandarne in campo undici». Dovrà farce-
la per forza, il Sor Carletto, perché fra
sette giorni c’è San Siro, e un’Inter col
dente avvelenato.

Stati d’animo
opposti

al «Tardini»
Panucci

immobile
e triste

osserva
l’esultanza

di Lamouchi
e Bonazzoli

Bonazzoli polverizza la Roma peggiore
3-0 per il Parma: doppietta dell’attaccante e rigore di Mutu. Giallorossi senza anima
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